
TASKFORCE 
REGIONE BASILICATA C g:~g R (~g NAVIRUS 

Linee Guida sulle misure minime per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus COVID-19 in relazione allo svolgimento 

in sicurezza di attività sportive e sport di contatto in Basilicata 
Versione 02 de114 agosto 2020 

Dip artim ento Politiche della Person a 
T asl< Force nuovo Coron avirus 

Pagina 10 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del virus. All'inizio 

della pandemia I'OMS ha considerato non frequente l'infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure 

siano numerose le osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi. Il 

periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano, in genere, il limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione più frequente è quella respiratoria, in seconda analisi quella da superfici contaminate con il tramite delle 

mani e un successivo contatto con le mucose orali, nasali e con le congiuntive. 

2.3. Sintomi. 

l sintomi più comuni di un'infezione da coronavirus nell'uomo includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, 

l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave (ARDS), insufficienza renale e persino la morte. l 

coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, come il comune 

raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. 

Come altre malattie respiratorie, l'infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, rinorrea (naso 

che cola), cefalea (mal di testa), faringodinia (gola infiammata, sensazione di fastidio e difficoltà a deglutire, arrossamento 

locale con eventuale ingrossamento delle tonsille), congiuntivite, anosmia (diminuzione/perdita dell'olfatto) e ageusia 

(diminuzione/perdita del gusto), diarrea, tosse e febbre, sensazione generale di malessere, oppure sintomi più severi quali 

polmonite e difficoltà respiratorie. Come già specificato, in alcuni casi l'infezione può essere fatale. 

Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gl i anziani e quelle con malattie preesistenti. Le patologie preesistenti più 

frequenti nei soggetti deceduti sono malattie cardiovascolari, ipertensione arteriosa, diabete mellito di tipo 2 e malattie 

respiratorie croniche, quali la broncopneumopatia cronica ostruttiva. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e del virus 

dell'influenza, saranno necessari esami di laboratorio per confermare la diagnosi. 

Particolare attenzione va posta, nella fase attuale della pandemia definita come "Fase 2", ai soggetti paucisintomatici o 

asintomatici. 

2.4. Trattamento. 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, al momento, 

vaccini per prevenire l'infezione. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

2.5. Le attività di informazione e comunicazione. 

Occorrerà predisporre e fornire una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare durante le attività, 

nonché sui comportamenti richiesti. A tal fine, il gestore della "sito sportivo", attraverso le modalità più idonee ed efficaci, 

informa tutti gli operatori sportivi, i lavoratori e chiunque acceda alle strutture circa le disposizioni vigenti, consegnando e/o 

affiggendo all'ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi dépliant informativi e cartellonistica 

plurilingue e/o comprensibile anche per utenti di altra nazionalità, che illustrino le misure di prevenzione da rispettare . 

Inoltre il gestore della "sito sportivo" deve predisporre una adeguata informazione per dipendenti, fornitori e utenti circa la 

responsabilizzazione delle proprie personali azioni di carattere igienico sanitario, di sicurezza e prevenzione verso se stessi e 

gli altri, attraverso le modalità che si ritengono più idonee, informando circa le prescrizioni di Legge, consegnando e 

pubblicizzando nella struttura e/o in tutte quelle aree comuni della stessa e nei luoghi di maggiore affluenza, appositi dépliant 
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e/o cartellonistica in duplice lingua italiano/inglese che richiamino le regole di comportamento. La modalità di informazione 

all'interno di ogni singola struttura è libera, purché l'informativa sia completa. 

Ogni membro del personale, sia dipendente della struttura che di ditte terze, dovrà rispettare rigorosamente le misure indicate 

nelle presenti Linee Guida. 

Dipendenti e fornitori. 

Il gestore della "sito sportivo" provvederà a: 

• formare ed informare il proprio personale, tramite momenti formativi interni che includano le presenti Linee Guida e le 

eventuali procedure aziendali organizzative interne per la prevenzione della diffusione del virus responsabile del COVID-

19, oltre che sulle specifiche norme igieniche da rispettare, nonché dovrà formare e addestrare il personale all'utilizzo 

di eventuali dispositivi di protezione individuale, ove previsti, anche per quanto concerne la vestizione/svestizione. 

informare il proprio personale: 

sull'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di stato febbrile (oltre 37,5•) e/o altri sintomi influenzali 

ovvero aver avuto contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti alla data dell'ingresso in 

azienda, per i quali l'Autorità di Governo impone di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di 

rimanere al proprio domicilio; 

sull'obbligo di non poter permanere nella struttura, dandone tempestiva informazione al datore di lavoro, 

laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, febbre, 

ecc.); 

sull ' impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in 

particolare mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 

igienicamente corretti sempre e comunque); 

sull'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro, o la persona da esso delegata, 

della comparsa di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura 

di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti, implementando un auto-isolamento preventivo e 

cautelativo. 

Il personale e i fornitori, prima dell'accesso al luogo di lavoro si sottoporranno al controllo della temperatura corporea, in 

modalità compartecipata. Se la stessa risulterà superiore ai 37,s·c, al lavoratore l fornitore non sarà consentito l'accesso. 

Utenza e Operatori Sportivi. 

Si ritiene che la gestione dell'utenza possa essere affrontata escludendo a priori gestioni di criticità acute, poiché ogni fase di 

accesso e utilizzo del sito sportivo può essere programmata anticipatamente, anche mediante l'utilizzo di applicativi WEB, o 

applicazioni per device mobili, con i quali programmare l prenotare l'utilizzo della struttura (arrivo nell'eventuale area 

parcheggio, accesso alla struttura, accesso agli spogliatoi, accesso all'area nella quale espletare le attività sportive, ecc.). 

L'implementazione di ogni possibile sistema di sicurezza, pertanto, può essere lasciata al gestore, purché vengano sempre 

osservate le regole nel seguito indicate. 

• Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di stato febbrile (oltre 37.5") e/o altri sintomi influenzali ovvero 

aver avuto contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti alla data dell'ingresso in azienda, per i quali 

l'Autorità di Governo impone di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 
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Autocontrollo del distanziamento sociale nelle aree comuni, non inferiore a l metro, eccezion fatta per i soggetti 

conviventi; 

Invito alla frequente disinfezione delle mani attraverso disinfettanti personali e/o forniti o messi a disposizione dal 

gestore, attraverso punti di approvvigionamento dislocati nella struttura in zone ritenute idonee, sia all'aperto che al 

chiuso. 

Ulteriori istruzioni in merito al comportamento che il cliente deve tenere secondo le specifiche modalità organizzat ive 

del la struttura o delle Autorità locali. 

L' accesso dell'utenza alla struttura seguirà le prescrizioni e indicazioni nel seguito indicate. 

Dovrà essere misurata la temperatura corporea, anche mediante l'adozione di strumenti termografici (per esempio 

termocamere capaci di rilevare la temperatura delle persone in transito segnalando, mediante il riconoscimento 

facciale, le persone che rivelino una temperatura superiore a quella consentita) di facile impiego e non invadenti. 

Garantire, nei limiti del possibile, che le code per l'accesso si svolgano nel rispetto del corretto distanziamento 

interpersonale. Il gestore del sito sportivo deve garantire l'ottimizzazione dell'ingresso degli utenti, al fine di evitare la 

formazione di involontari assembramenti . 

Valutare, l ad dove la struttura del sito sportivo lo consenta, l'istituzione di percorsi unidirezionali, per garantire un flusso 

ordinato dell'utenza. 

Ulteriori obblighi per fornitori di materie prime o servizi esterni. 

Nei confronti di fornitori di materie prime di vario genere o servizi esterni, devono essere implementate specifiche azioni 

preventive: 

devono essere individuate specifiche modalità di ingresso, transito e uscita, al fine di ridurre le occasioni di contatto con 

il personale che opera all'interno della azienda; 

il controllo della temperatura corporea è obbligatorio con le medesime modalità indicate per i lavoratori nel caso in cui 

debbano lasciare il proprio mezzo; 

se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo degli stessi. Per le necessarie attività di carico e 

scarico il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza interpersonale di un metro dal personale della struttura, 

indossando obbligatoriamente la mascherina; 

occorrerà sempre disinfettarsi le mani o indossare i guanti prima dello scambio dei documenti di consegna con il 

personale aziendale. Va privilegiata la modalità informatica per la trasmissione e lo scambio di documentazione. 

Inoltre, valgono le prescrizioni nel seguito indicate. 

• Il fornitore deve utilizzare idonea mascherina chirurgica. 

• Per fornitori l trasportatori e l o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, diversi da quelli 

per l'utenza e il personale, garantendone adeguata puliz ia e disinfezione giornaliera, nonché adeguati presidi 

igienizzanti. Ove si determinino situazioni di maggiore utilizzo dei già menzionati servizi, il gestore del sito sportivo 

valuterà l'incremento della frequenza di pulizia e disinfezione . 
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3.1. Criteri per la valutazione del rischio e la organizzazione degli spazi, dei locali e dei relativi accessi. 

l criteri da utilizzare ai fini della valutazione del rischio di trasmissione del contagio epidemiologico nell'ambiente sportivo 

dovuto alla presenza del coronavirus sono principalmente determinati da : 

a) individuazione dei fattori di pericolo associati alla pericolosità del virus; 

b) individuazione dei meccanismi di trasmissione del virus tenendo a riferimento la letteratura scientifica. In tal senso si 

. identifica, quale dato di input della valutazione, che la trasmissione avviene sia per via aerea che per contatto (vedasi par.2.2. 

delle presenti Linee Guida); 

c) individuazione delle fonti di possibile contagio all'interno dei si ti sportivi tenendo a riferimento l'organizzazione dei luoghi, 

delle attività lavorative, di pratica o di assistenza da parte di accompagnatori; 

d) individuazione qualitativa della probabilità di trasmissione a seguito dei contatti tra gli operatori sportivi . 

A seguito di tale valutazione del rischio, il gestore del sito sportivo potrà adottare strumenti di prevenzione e protezione 

finalizzati alla gestione del rischio stesso. 

Preliminare ed essenziale alla individuazione delle misure di prevenzione e protezione da adottare per il contenimento del 

risch io specifico è l'analisi accurata delle attività del personale che si svolgono in un sito sportivo, dell'organizzazione 

dell'attività sportiva, dellay-out del sito sportivo. 

Si precisa che le seguenti misure minime per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 

in relazione allo svolgimento in sicurezza di attività sportive e sport di contatto non sostituiscono, ma 

integrano, quelle che il gestore del sito sportivo può e deve effettuare in qualità di Datore di Lavoro o di gestore 

del sito sportivo, e previste dalle vigenti normative di settore, ivi comprese quelle in materia di prevenzione 

incendi. 

Il gestore del sito sportivo dovrà procedere a riorganizzare gli spazi, per garantire l'accesso al sito sportivo in modo ordinato, 

al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno l metro di separazione tra gli utenti. Se 

possibile organizzare percorsi separati per l'entrata e per l'uscita. 

È obbligatorio l'uso della "mascherina" all'arrivo dell'utente al sito sportivo, fino a quando non abbia inizio la pratica sportiva 

e, altresì, immediatamente dopo la conclusione della stessa. 

Come già specificato, ove opportuno, in ragione dei fluss i in ingresso e uscita e se possibile in ragione delle condizioni logistiche 

esistenti, dovranno essere individuati percorsi dedicati differenziati per l'ingresso e l'uscita dalle strutture del sito sportivo da 

parte degli utenti l operatori sportivi, opportunamente indicati con segnaletica appropriata. Analogamente dovranno essere 

individuati percorsi monodirezionali per lo spostamento all'interno delle medesime strutture al fine di evitare incroci fra gli 

utenti. l percorsi devono essere indicati con opportuna segnaletica. 

Qualora non esista la possib ilità di individuare tali percorsi dovranno essere adottate misure organizzative finalizzate a 

perseguire il medesimo obiettivo di evitare incroci fra gl i utenti che si spostano in versi differenti. 

Dovrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l'accesso in caso di temperatura > 37,5 ·c, o in presenza di tosse o 

difficoltà respiratoria, o altro sintomo manifestamente riconducibile al COVID-19. 
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L'accesso alla sede dell'attività sportiva (sede dell'allenamento o della gara) potrà avvenire solo in assenza di segni/sintomi per 

un periodo precedente l'attività pari almeno a 3 giorni. 

Come altre malattie respiratorie, l'infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, 

faringodinia (gola infiammata, sensazione di fastidio e difficoltà a deglutire, arrossamento locale con eventuale 

ingrossamento delle tonsille}, congiuntivite, perdita dell'olfatto e del gusto, diarrea, tosse e febbre, oppure 

sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. 

È necessario rendere disponibile, in prossimità dell ' ingresso alle strutture del sito sportivo, prodotti igienizzanti per gli utenti, 

per esempio soluzioni idro-alcooliche (con concentrazione alcoolica almeno pari al 70%), prevedendo l'obbligo dell'igiene 

delle mani all'ingresso e in uscita. 

Gli spazi dovranno essere riorganizzati, per quanto possibile, in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, al fine di evitare 

assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno l metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle 

persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce 

alla responsabilità individuale). 
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Il personale addetto al ricevimento e all'eventuale accompagnamento degli utenti, ove non sia possibile assicurare il 

distanziamento interpersonale di almeno un metro, dovrà essere dotato di dispositivi e attrezzature di protezione nelle 

postazioni di lavoro che limitino il contatto con drop l et e aerosol (es. mascherine, schermature e/o visiere) e dovrà fornire agli 

utenti l operatori sportivi in arrivo tutte le informazioni relative alle disposizioni e ai comportamenti da rispettare all'interno 

del sito sportivo per prevenire i rischi. 

• Come già specificato l'utente l operatore sportivo, all'ingresso e all'uscita dal sito sportivo, igienizza le mani e indossa 

la mascherina, fino a quando non abbia inizio la pratica sportiva e, altresì, immediatamente dopo la conclusione della 

stessa. 

L'utente l operatore sportivo cura con attenzione le prassi igieniche individuali (frequente igiene delle mani con 

prodotti igienizzanti; starnutire f tossire evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie; non toccarsi 

occhi, naso e bocca con le mani). 

Gli operatori sportivi, quando non impegnati nelle specifiche attività sportive, dovranno rispettare la distanza 

interpersonale di almeno l metro negli ambienti interni e negli ambienti esterni, e di almeno 2 metri durante l'attività 

fisica, fatta eccezione per le attività di contatto previste in specifiche discipline. 

Gli operatori sportivi, in ambienti interni ed esterni e nei casi di allontanamento dal "luogo/area destinato/a allo 

svolgimento dell'attività fisica e sportiva", piuttosto che dal campo di gioco, indossano la mascherina e rispettano il 

distanziamento interpersonale di almeno l metro se soggetti non conviventi. 

• È vietato condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri utenti oggetti quali asciugamani, 

accappatoi o altro. 

• Dovranno essere disponibili a bordo campo, per giocatori e atleti, fazzoletti monouso, contenitori per lo smaltimento 

degli stessi (possibilmente dotati di pedale), e dispenser con soluzioni idroalcoliche per l'igiene delle mani. 

• Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli 

appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l'uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione 

degli utenti sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

• È vietato consumare cibo negli spogliatoi. 

Si precisa che la deroga all'obbligo del distanziamento interpersonale, senza l'utilizzo della mascherina durante la 

pratica sportiva, è valido solo per soggetti conviventi e per le persone che, in base alle disposizioni vigenti, non siano 

soggette al distanziamento interpersonale. 

Tale precisazione vale per tutte le attività sportive di contatto la cui pratica porta al persistente annullamento del 

distanziamento interpersonale (citando- in maniera non esaustiva -danza, balli di coppia, ecc.). 

Tutte le prescrizioni previste nelle Linee Guida valgono anche per maestri, istruttori, allenatori e ogni altro soggetto 

operante all'interno del"sito sportivo" come definito alla pag.6 del presente documento. 

5. Pulizia, d isinfezione e sanificazione degli ambienti e dei servizi igienici -spogliatoi-docce e loro utilizzo 

Il gestore del sito sportivo deve garantire la frequente pulizia dell'ambiente all'interno del sito sportivo e la disinfezione 

periodica degli ambienti chiusi, con particolare riferimento ai locali docce e bagni, anche più volte al giorno (ad esempio tra un 
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turno di accesso e l'altro) e comunque garantire obbligatoriamente la disinfezione di spogliatoi (compresi armadietti) secondo 

le indicazioni nel seguito riportate. 

Aree comuni: occorre prevedere la puliz ia e disinfezione almeno due volte al giorno. 

Servizi igienici (sia per clientela che lavoratori): dei servizi igienici più volte, in relazione all'afflusso dei clienti durante la 

giornata, e la disinfezione a fine giornata dopo la chiusura e, in ogni caso, almeno con frequenza oraria; ove si determinino 

situazioni di maggiore utilizzo dei già menzionati servizi, il gestore del sito sportivo valuterà l'incremento della frequenza di 

pulizia e disinfezione. 

All'interno del servizio dovranno essere disponibili, oltre al sapone per le mani, prodotti detergenti e strumenti usa e getta per 

la pulizia che ciascun cliente potrà fare in autonomia. l cestini portarifiuti devono essere dotati di pedale o fotocellula. Ogni 

cestino deve essere dotato di un sacchetto per permettere di svuotarlo senza entrare in contatto con il contenuto. 

Ove sia possibile occorre differenziare i servizi igienici per le utenze e per i lavoratori, individuando e segnalando 

opportunamente gli stessi. 

Spogliatoi e docce : il gestore del sito sportivo deve organizzare gli spazi negli spogliatoi e docce in modo da assicurare adeguato 

distanziamento tra i fruitori assicurando una distanza non inferiore ad l metro (ad esempio prevedere postazioni d'uso 

alternate o separate da appositi divisori), anche regolamentando l'accesso agli spazi spogliatoio e/o ai servizi. Per quanto 

possibile, organizzare l' accesso agli spogliatoi a turno per gruppi omogenei (stessa squadra, gruppo di frequentatori abituali, 

ecc.). 

Oltre alla pulizia giornaliera a fine giornata, deve essere prevista la pulizia e disinfezione di tutte le superfici con la seguente 

frequenza: 

per gli spogliatoi e docce dedicati al personale: giornaliero e ad ogni cambio di turno; 

• per gli spogliatoi l cabine e docce dedicate ai fornitori di servizi all'interno sito sportivo: giornaliero e ad ogni cambio 

utenza; 

• per gli spogliatoi e docce dedicati all'utenza: oraria e/o ad ogni cambio di utenza . Ove si determinino situazioni di 

maggiore utilizzo dei predetti servizi, il gestore del sito produttivo valuterà l'incremento della frequenza di pulizia e 

disinfezione. 

Armadietti negli spogliatoi: occorre evitare usi promiscui ad eccezione dei membri del medesimo nucleo familiare . Occorre 

garantire la pulizia e disinfezione di tutte le superfici "a contatto" ad ogni cambio di clientela . Tutti gli indumenti e oggetti 

personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda 

di mettere a disposizione degli utenti sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

Occorre assicurare adeguata pulizia e disinfezione degli ambienti interni e delle eventuali attrezzature sportive prima di ogni 

utilizzo, e comunque ad ogni cambio di turno dell ' utenza. 

La pulizia regolare e la sanificazione periodica delle superfici e degli ambienti intern i, riveste un ruolo cruciale nella prevenzione 

e contenimento della diffusione del virus, tenuto conto che: 

• le principali pratiche di buona prassi igienica, secondo il sistema di autocontrollo HACCP, rappresentano un valido 

presidio di prevenzione sulle eventuali contaminazioni dirette e crociate; 

• è necessario procedere frequentemente e accuratamente alla pulizia giornaliera e disinfezione periodica delle superfici 

ambientali dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree collettive, con particolare riferimento alle 

parti con cui si viene più frequentemente a contatto; 

84Speciale N. 75 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 14/08/2020



TASKFORCE 

REGIONE BASiliCATA C gio~ R g:~~ NAVIRUS 
Linee Guida sulle misure minim e per il contrasto e il contenimento 

de lla diffusion e del virus COVID-19 in re lazione allo svolgimento 

in sicurezza di attività spo rtive e sport di contatto in Bas ilicata 
Versione OZ del14 agosto ZOZO 

Di partim ento Politich e de lla Perso na 
Task Force nuovo Coron avìrus 

Pagi na 17 

per la decontaminazione si raccomanda l'uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo l'attività di pulizia e, per le superfici che 

possono essere danneggiate dallo stesso, utilizzare etanolo al70% (dopo pulizia con un detergente neutro). 

Per tale motivo si ribadisce che deve essere assicurata la pulizia e disinfezione dei locali, ambienti, postazioni di lavoro, aree 

comuni, spogliatoi, docce, servizi igienici, etc., con una frequenza opportunamente calibrata in relazione all'affollamento del . 

sito sportivo- in relazione agli specifici spazi per utenti, lavoratori, fornitori -e comunque non inferiore a quella nel seguito 

indicata, in aggiunta a quelle che dovranno essere garantite quotid ianamente alla chiusura della struttura. 

La sanificazione è un intervento straordinario la cui necessità deve essere valutata in funzione del rischio. 

In via generale è necessario che il gestore del sito sportivo pianifichi il programma di intervento di pulizia che sarà differenziato 

in base all'utilizzo degli spazi e orientato sulle superfici che si trovano maggiormente esposte al contatto con le persone, come 

le superfici orizzontali che si trovano a livello del viso e del busto, e quelle più manipolate (maniglie, pulsanti ere, piani dei tavoli, 

ecc). 

La programmazione delle attività di pulizia, disinfezione e sanificazione deve essere riportata in documento a disposizione n el 

sito sportivo e l'attività deve essere documentata. 

Per le operazioni di pulizia e sanificazione, dovrà essere redatto, a cura del gestore del sito sportivo, un Registro e/o 

apposite check-list per fase e/o attività, un documento in cui verranno annotate le azioni previste dalle linee guida e 

le relative misure intraprese con sufficiente dettaglio, includendo ad esempio la data, gli orari, le pulizie, 

igienizzazione e sanificazioni, i prodotti utilizzati, il personale che avrà condotto le operazioni, ecc. 

Si ribadisce la necessità di assicurare, oltre all'esecuzione dell'attività di pulizia e disinfezione, la disponibilità in vari punti del 

sito sportivo di erogatori con soluzione disinfettante per l'igienizzazione delle mani (con concentrazione alcoolica almeno 

pari al 70%). 

Nelle aree di accesso ai servizi igienici, spogliatoi e docce, dovranno essere predisposti dispositivi o soluzioni che assicurino il 

regolare flusso delle utenze, mantenendo le distanze di sicurezza, per cui devono essere previste segnaletiche (orizzontali e/o 

verticali) o barriere di protezione per regolamentare la fila di accesso al servizio e garantire la distanza interpersonale. 

Dovranno essere individuati percorsi monodirezionali per lo spostamento verso/da tutti i servizi al fine di evitare 

incroci fra gli utenti. l percorsi devono essere segnalati con opportuna segnaletica. Qualora non esista la possibilità 

di individuare tali percorsi dovranno essere adottate misure organizzative finalizzate a perseguire il medesimo 

obiettivo di evitare incroci fra gli utenti che si spostano in versi differenti. 

Per la fruizione di servizi igienici e docce va rispettato il distanziamento sociale di almeno l metro, a meno che non 

siano previste barriere separatorie fra le postazioni. 

Occorre posizionare Kit con accessori per autopulizia come nei servizi. Occorre evitare l'utilizzo di spogliatoi per le quali non 

sia possibile assicurare una disinfezione intermedia tra diversi utenti. 
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Fermo restando la validità di eventuali indicazioni dettagliate sulle buone prassi igieniche per la preparazione e 

somministrazione di alimenti nell'attività di bar e ristorazione nonché, per la parte applicabile, le già vigenti "Linee Guida per 

la riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative" (approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome l' 11 giugno 2020 e recepite dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2020), si forniscono le 

seguenti prescrizioni minime alle quali devono attenersi i gestori dei siti sportivi per le attività di somministrazione cibi e 

vivande l bar svolte all'interno delle strutture. 

La postazione dedicata alla cassa deve essere dotata di barriere fisiche (es. schermi in plexiglass); in alternativa il personale 

deve indossare la mascherina, la visiera (para-schizzi), o altro dispositivo in base alla valutazione dei rischi effettuata da parte 

del Datore di Lavoro ai sensi del D.gs. n.Sl/2008, e avere a disposizione gel igienizzante per le mani (con concentrazione 

alcoolica almeno pari al 70%). 

La clientela dovrà obbligatoriamente rispettare il distanziamento interpersonale di almeno l metro, ad eccezione delle persone 

che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla 

responsabilità individuale). 

Ove possibile, si suggerisce di privilegiare l'allocazione dell'area di somministrazione all'aperto (in locali non chiusi}. 

Per evitare assembramenti di clienti in prossimità dell'accesso all'area del bar devono essere adottate adeguate soluzioni 

organizzative tra cui il contingentamento del numero di persone che possono accedere. Al tal fine dovranno essere affissi 

appositi cartelli, nonché forme di segna lamento a terra, ecc. 

Deve essere previsto, ove possibile, una separazione degli accessi di entrata e di uscita, con percorsi non interferenti e che 

consentano il mantenimento della distanza sociale. 

All'accesso devono essere posizionati dispenser con gel igienizzanti (con concentrazione alcoolica almeno pari al 70%) per la 

pulizia delle mani dei clienti. 

La consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la distanza interpersonale di almeno l metro tra i clienti . 

Per assicurare il distanziamento interpersonale di un metro, davanti al banco deve essere posizionata idonea segnaletica 

orizzontale per favorire il distanziamento interpersonale. 

Sul banco bar e in altri luoghi accessibili al cl iente non potranno essere collocati alimenti sfusi, nemmeno per i cosiddetti 

aperitivi. 

È vietato fornire snack, popcorn, prodotti salati in genere, dolciumi, in modalità sfusa, tali alimenti potranno essere 

somministrati ai singoli consumatori/clienti, in monoporzione non confezionata, ma servita direttamente. 

Non è ammesso l'approvvigionamento self-service da bacheche frigo. 

Sul banco è bene favorire la messa a disposizione di prodotti monouso. 

l prodotti da forno, come ad es. paste e pizze non dovranno essere accessibili ai clienti, ma dovranno essere consegnate dal 

personale che utilizzerà prese, pinze, etc. 

Deve essere adottato un modello di servizio che favorisca la riduzione degli sposta menti della clientela all'interno dell'esercizio: 

è preferibile che il servizio di somministrazione venga erogatodal personale, munito di attrezzatura adeguata, possibilmente 

con servizio ai tavoli, ove presenti. 

l tavoli, ove presenti, sono distribuiti e distanziati in modo che le sedute garantiscano il distanziamento interpersonale di 

almeno un metro in ogni direzione, da seduto, fatta eccezione per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 

soggette al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 
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Le tovaglie devono essere sostituite ad ogni cambio di ospite. Quando non è previsto l'utilizzo di tovaglie che coprono l'intera 

superficie del tavolo, il tavolo va pulito e disinfettato dopo ogni servizio. 

È obbligatorio l'uso delle mascherine (o altro dispositivo in base alla valutazione dei rischi effettuata da parte del Datore di 

Lavoro ai sensi del D.gs. n.81/2008} da parte degli addetti alla distribuzione, commercializzazione e somministrazione degli 

alimenti, mentre l'uso dei guanti può essere sostituito da una igienizzazione frequente delle mani con soluzioni idro-alcooliche 

(con concentrazione alcoolica almeno pari al 70%). 

Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina (o altro dispositivo in base alla valutazione dei rischi 

effettuata da parte del Datore di Lavoro ai sensi del D.gs. n.Bl/2008} e deve procedere ad una frequente igiene delle mani con 

soluzioni idro-alcooliche (con concentrazione alcoolica almeno pari al 70%} prima di ogni servizio al tavolo. 

La consumazione a buffet non è consentita. 

Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di disinfezione delle superfici, evitando il più 

possibile utensili e contenitori riutilizzabili se non igienizzati (saliere, oliere, ecc). Per i menù favorire la consultazione online 

sul proprio cellulare, o predisporre menù in stampa plastificata, e quindi disinfettabile dopo l'uso, oppure cartacei a perdere. 

Favorire il ricambio d'aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli impianti di cond izionamento, la funzione di 

ricircolo dell'aria. 
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